
Bottego,nonsoloun esploratore
Una mostrain due sedi (Building e Edicola Radetzky)per raccontarela breve e avventurosavita in Africa

MILANO

di Gian Marco Walch

Vita brevequelladi Vittorio Bot-

tego. Breve ma avventurosa,tra-

gica ma gloriosa. Nato nel 1860

a San Lazzaro Parmense, ram-

pollo di una ricca famiglia pro-

prietaria di estesipossedimenti
a est della città, ragazzo irre-

quieto, dopo alcune disavventu-

re scolasticheil giovane Vittorio
si iscrisse all'Accademia Milita-

re di Modena.Ed era ancheuffi-

ciale di artiglieria aPinerolo alla

scuola di equitazione quando,
nel 1887, chieseed ottenne di

far parte del corpo speciale di

ufficiali chedoveva partire per

l'Africa. Iniziava così la sua av-

ventura in un continente larga-

mente sconosciuto.
Convinto dell'opportunità di

esplorare la Somalia interna, ini-

ziativa in cui si mescolavanoma-

gari spirito di esplorazionee uti-

litarismo coloniale, Bottego cer-

cò tenacementeappoggi degli
alti comandi, politici e militari al

suo progettoche riuscì però a
concretizzaresolo il 21 settem-

bre 1982 , intraprendendola di-

scesa del fiume Giubacui avreb-

be fatto seguito la spedizione
sul fiume Omo. Viaggi arduiefa-

ticosissimi chesi conclusero tra-

gicamente il 17 marzo 1897

quandoBottegoe i suoi compa-

gni, ignari delle traversie che
l'Italia aveva iniziato a infliggere

all'Etiopia di Menelik, caddero
in un'imboscata, a Daga Roba,

degli inattesi nemici.
La figura di Vittorio Bottego è

daoggi al centrodi una singola-

re proposta artistica, e insieme

scientifica di Daniele Marzorati:
«Cercando di far conoscenza
con Omo e Giuba». Due città

ispiratrici delprogetto:Milano e
Parma,la cui università fornisce
il patrocinio alla mostra.
Due anchelesedimilanesidella

mostrastessa:Building, via Mon-

te di Pietà23, sino al 19 marzoe
l'edicola Radetzky,viale Gorizia
(Darsena),sino al 28 febbraio.
SpiegaIrene Sofia Comi,curatri-

ce della duplice esposizione,
che la personadi Marzorati,par-

tendo dal personaggio Bottego
e dalle tracce ancora tangibili
del rimosso coloniale presente
aParma, propone una riflessio-

ne sulle rappresentazioni di una
memoria collettiva. Nello spazio
pubblico di EdicolaRadetzkyso-

no visibili, in duediverse dimen-

sioni, immagini fotografiche
trattedalla ricerca cheMarzora-

ti hacondottoall'interno del Mu-

seo di Storia Naturale di Parma,
che nella sala Bottego ospita la
collezione di oggetti spediti in
Italia dall'esploratore. Nello spa-

zio privato della biblioteca Buil-

ding, Marzorati, artista nato a
Novedrate, in terra comasca,
nel 1988, noto anche a Shan-

ghai e a Mosca,presentainvece
due sezioni di due disegni e al-

cune stampefotografiche che
indagano il monumento par-

mense a Bottego. Esaltandole fi-

gure di Omo e Giuba personifi-

cazioni dei due fiumi inseguitie
scopertidal condottiero.
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"Cercando
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Disegni abiro blu e stampe
fotografiche indaganola natura

degli oggettie la figura di Bottego
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